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Strane serate tra cugini 
77'"7~ Voglio ̂ raccontare un episodio! aricoira**̂ ^ 
t&Z^pn&ìn^^m il 1979; Jo ero pr&idèni& 

'̂déî Consigiio e sul tappeto c'era la questioneràS{-iim 
vdeLriarmo atomico..Un mese prima del dibattito ! ^ 

^win^J îaniento volli vedere Berlinguer. Furono due, t re \^ , -^ 
' *"sératé^davvèrostraordinarie. Facemmo arrivare,'a uncerto^ar 

" puhtd"f iti casa di comuni,icari amici -; dei panini, del vino. 
Lui scherzava dicendo che il vino non era buono." Io gli dissi che tutto! -^^^^S£^'$^f^ • 

^?*£^:f^:&YTÓrimmaginato tranne che noi due (vecchi giocatori di caràmbola.^:^^p&ÌSt 
v-: ;^^|^;e^bòc9ette) ci sairemmô un giorno trovati a discutere di traiettorie e gittate^Ss^Sk 
v^un:;A:;^^;-\^-^y^i\V.v;,.^:;" [ . _ _ <-. ; ,,• • di Cruise, Pershing e d ^ S ^ ^ S S 

ti">?i•:•:•,:•:•-. ; v v ; 

Anniversario 
•acevo qualche domanda, ̂  

Iĵ &ntp; mi distraevo a ;̂  p 
ré com'era, e come doveva7: 

e> siato da ragazzo,' e da ̂  ^, 
no. E ancóra una volta mi *•;_•• 

crchìesta quali erano i tratti 'I777'7^>. 
lo rendevano tanto diverso da ogni1 
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Partito e sindacato, cn.difficile confronto 
! •'*.:77:.,;-;:'..Vi: ̂ ì̂ V 7—Berlinguer era pronto a pagare di persona.. 

Alla Fiat ha incassato e ha pagato dei prezzi, non si è limitato a predicare. 
' T̂*Z Nasce dà qui la sua popolarità. Non era un oratore facondo, capace , 

di far ridere o di far piangere. Ma aveva quella qualità che lo faceva stimare 
j ' dai lavoratori ed anche dagli avversari, pure dai preti:. 

quando diceva una cosa ci credeva. Era agli antipodi del politicante...". 
» « - j **̂ -. r?« *-;"^-'- ••^•-^ ^ : ;,-.-.i-Aisr.--.;- **,»t»-. Luciano Lama ••«---. 
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Un grande leader sconfitto = 
!' "...Il disegno/in cui credeva sì dimostrò 

;. l inattuabile: quella fu la sua tragedia. Berlinguer 
; fu un grande leader sconfitto. Fu un errore 
scegliere la stradâ che egli scelse?-Può darsi. -\\ 

-*£••? Ma non fu, se mai, Punico a sbagliare. Resta il fatto 
che il suo ciclo si chiuse nel momento in cui accantonò 

la visione strategica che era l'essenza della sua azione...". 
n-.--->*"-»'i •••..• • . . - . : • . " * e ?!?:.-JvÌv;--!xii--•'Piero Ottone 
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